Un cuore di Bambino

Dumpky Trio Opera 90

di Antonin Dvoràk

Lunedì 25 agosto - ore 21.45

Sala Neri – Nuovo Quartiere Fieristico di Rimini 

SchuberTrio

Pianoforte: Giulio Giurato

Violino: Roberto Noferini

Violoncello: Andrea Noferini

Introduzione all’ascolto: 

Pier Paolo Bellini

Programma

1. Lento maestoso / Allegro quasi doppio movimento / Tempo I / Allegro 

2. Poco Adagio / Vivace non troppo

3. Andante /Vivace non troppo / Andante

4. Andante moderato (Quasi tempo di Marcia) Allegretto scherzando / Tempo I / Allegro 

5. Allegro

6. Lento Maestoso / Vivace – Quasi doppio movimento / Lento / Vivace

Ascoltando questi brani di Dvorák, brevi ma intensi e puri come l’aria rarefatta di montagna, non si può che ritornare bambini. La bellezza limpida di Dvorák nasce dalla semplice obbedienza alla natura delle cose, cioè dall’ospitare la verità: questo costruisce l’opera intera.

Luigi Giussani

“Sai come ci si sente quando qualcuno ti toglie le parole di bocca? È così che Dvorák mi ha tolto le melodie dal cuore”. Queste parole del compositore ceco Leos Janácek, esprimono molto bene la ragione profonda per cui l’affascinante musica boema di Antonín Dvorák ha deliziato gli ascoltatori del diciannovesimo secolo in tutto l’Impero austro-ungarico, in Inghilterra e infine nel Nuovo Mondo.

Era nato l’8 settembre 1841, figlio di Fratasek e Anna Dvorák. Durante l’infanzia conobbe molte melodie e danze popolari nel suo villaggio di Nelahozeves, nei pressi di Praga. Alla radice dell’arte di Dvorák sta la musica popolare della sua terra. Pervasa di una bellezza e di un’intelligenza semplice che infonde un senso di pace, appartenenza e gioia, questa musica parlava direttamente al cuore di molti nella turbolenta alba della moderna era industriale; ma ancora oggi continua a farlo e in molte opere sue opere, come il Dumky, questo avviene in maniera diretta, immediata. Come disse una volta il suo amico Brahms: “Oggi sentirete un pezzo scritto da un uomo!”.

Jonathan Fields

(brani tratti dal libretto del CD n. 26 della collana “Spirto Gentil”, A. Dvorák, Trio n. 4 op. 90 “Dumky”, Trio n. 3 op 65)

I componenti dello SchuberTrio hanno costituito formazione stabile dopo le fruttuose e prestigiose collaborazioni con grandi maestri, tra cui Jörg Demus, Bruno Giuranna, Antony Pay, Emanuele Segre, Alirio Diaz, Rocco Filippini, Toby Hoffman, Bruno Canino. Il trio ha suscitato vivi apprezzamenti fin dal suo esordio, nel luglio 2000 a Bologna, col Trio opera 100 di Schubert, composizione che ha ispirato il nome della formazione. Tra i successi già ottenuti si segnalano i concerti tenuti nella Basilica di san Nicola a Bari e le 2000 persone del salone di una precedente edizione del Meeting per l’Amicizia fra i Popoli a Rimini.

Giulio Giurato

Diplomatosi nel 1986 in pianoforte nel Conservatorio di Bologna con Valeria Cantoni, si è perfezionato con Jörg Demus e, tra gli altri, con Sergio Perticaroli, Riccardo Brengola, Boris Bekhterev, Antonio Ballista. Svolge attività concertistica dal 1984 sia come solista che come camerista, in varie formazioni. Si è esibito in Spagna, Portogallo, Austria e Svizzera, nelle principali città italiane e in importanti rassegne, conseguendo ovunque consensi entusiastici. Numerosi, inoltre, i riconoscimenti ottenuti in concorsi solistici e da camera. Nel ‘95 è stato invitato in Svizzera dall’Orchestra da Camera “Accademia Bizantina” al prestigioso Festival Internazionale di Lucerna. Dal 1998 suona a quattro mani con Jörg Demus; col grande maestro si è esibito nelle Schubertiadi per la Pinacoteca Nazionale e per l’Università di Bologna, e per la Società del Quartetto di Vicenza, suscitando vivissimi apprezzamenti di pubblico e critica: “...nella Fantasia in fa minore di Schubert... Demus e Giurato ci hanno riconsegnato un affresco di stupefacente bellezza, di solidità tecnica, profondo lirismo e pienezza sonora...” (Eva Purelli sul Giornale di Vicenza). Insegna per concorso Musica da camera nel Conservatorio di Cosenza. 

Roberto Noferini

Si è diplomato con lode nel Conservatorio di Milano con Gabriele Baffero e si è perfezionato con Arthur Grumiaux, Salvatore Accardo, Dora Schwartzberg e Pavel Vernikov. Ha vinto numerosi concorsi violinistici e di musica da camera tra cui il Lorenzo Perosi di Biella, Postacchini di Fermo e Città di Viterbo. Segnalato da numerose critiche come uno dei maggiori talenti della sua generazione, ha partecipato ad importanti festivals e stagioni concertistiche in Italia (Società dei concerti di Milano, Festival di Lanciano, Festival di Portogruaro, Rossini Opera Festival di Pesaro, Teatro Comunale di Bologna, ecc.) e all’estero (Francia, Germania, Spagna, Svezia, Austria) suonando musica da camera con prestigiosi musicisti, ed in veste di solista i principali concerti per violino e orchestra. Si dedica con particolare attenzione al repertorio violinistico contemporaneo, lavorando coi massimi compositori italiani. Ha registrato per l’etichetta Bongiovanni due CD dedicati ad Antonio Bazzini e a Ferruccio Busoni, con Bruno Canino al pianoforte. 

Andrea Noferini 

Diplomatosi a 18 anni con lode nel Conservatorio di Milano con  Rocco Filippini, si è formato a Bruxelles, in Belgio, alla scuola del grande violinista Arthur Grumiaux, perfezionandosi con Antonio Janigro, Paul Tortelier, Yo-Yo Ma e André Navarra. Vincitore di numerosi concorsi tra cui quelli di Pretoria in Sudafrica, Venezia, Città di Castello, ha suonato come solista, tra le altre, con le orchestre Sinfonica della RAI, da Camera “I Virtuosi di Santa Cecilia”, Filarmonica di Stato della Romania, Angelicum di Milano, del Teatro di San Carlo di Napoli.  Ha tenuto recitals nelle più importanti sedi concertistiche e in prestigiosi festivals in Italia e all’estero, tra cui il Festival dei Due Mondi di Spoleto e quello di Caracalla a Roma, lo Schleswig-Holstein in Germania, il Teatro La Fenice di Venezia, l’Auditorium RAI di Roma, la Sala Verdi del Conservatorio di Milano, The Old Mutual Hall di Pretoria, la Sala Mayor di Madrid, la Salle Rondeney a Parigi, ecc. Incide per Dynamic, Warner Bros. e Bongiovanni. Dal ‘91 è primo violoncello solista dell’Orchestra del Teatro dell’Opera di Roma. Nel ‘97 gli è stato assegnato il Premio Nettuno d’Oro dalla città di Bologna quale migliore artista dell’anno. 

I componenti dello SchuberTrio hanno costituito formazione stabile dopo le fruttuose e prestigiose collaborazioni con grandi maestri, tra cui Jörg Demus, Bruno Giuranna, Antony Pay, Emanuele Segre, Alirio Diaz, Rocco Filippini, Toby Hoffman, Bruno Canino nelle più svariate formazioni cameristiche. Il trio ha suscitato vivi apprezzamenti fin dal suo esordio, nel luglio 2000 a Bologna, col Trio opera 100 di Schubert, composizione che ha ispirato il nome della formazione. Tra i successi già ottenuti si segnalano i concerti tenuti nella Basilica di san Nicola a Bari. 

Pier Paolo Bellini

Diplomatosi in composizione nel 1998 al Conservatorio di Bologna, si è laureato all’Università di Bologna sia in Storia della Musica con la tesi Michel Angelo Grancini e la Musica Sacra del ’600  che al Dams musica con una tesi in Filosofia della Musica sui rapporti fra la teoria e la composizione musicale nel ’600 (analizzando l’opera di Angelo Berardi), entrambe interamente pubblicate sulla Rivista Internazionale di Musica Sacra  di Milano. Nel 1993 vince una borsa di studio iniziando un lavoro di ricerca all’Università di Parigi, Creteill, sulla Filosofia della musica del ’600.

Apprezzato comunicatore soprattutto ai giovani, ha pubblicato diversi scritti tra cui le guide all’ascolto per la fortunata collana discografica Spirto Gentil (di cui è General Editor), pubblicata dalla Polygram. Tiene conferenze e guide all’ascolto in tutta Italia sui più celebri compositori e le loro opere, tra cui Mozart, Brahms, Beethoven, Schubert, Chopin, Rachmaninov.

